
Ue. Appello di Confapi e 11
associazioni pmi europee: si
rischia declino industriale
 “Il  tempo  è  scaduto.  Senza  un’azione  rapida,  unitaria  e
pragmatica,  l’Europa  rischia  il  declino  industriale.
Competitività, energia e meno burocrazia sono le condizioni
essenziali  per  salvare  l’industria  e  il  futuro  economico
dell’Unione. La ripresa economica europea dipenderà dalle PMI
e dalle mid-cap, che rappresentano il cuore dell’industria
europea”. Questo in sintesi l’appello all’UE sottoscritto da
Confapi insieme a 11 associazioni europee, facenti parte di
European  Entrepreneurs  CEA-PME,  che  rappresentano
complessivamente  oltre  1,2  milioni  di  imprese  negli  Stati
membri dell’Unione europea, ossia Germania, Francia, Italia,
Spagna, Polonia, Romania, Portogallo, Repubblica Ceca, Estonia
e Croazia, nonché in Paesi partner dell’UE come Norvegia e
Regno Unito.
“L’Unione  Europea  –  si  legge  nel  documento  –  è  oggi
schiacciata  tra  iper-regolamentazione  interna,  pressioni
commerciali  statunitensi  e  concorrenza  industriale  cinese,
mentre la risposta europea è lenta e burocratica. Il risultato
è  una  perdita  massiccia  di  imprese,  posti  di  lavoro
qualificati e know-how industriale. Senza un cambio di rotta,
sono in pericolo la coesione sociale e il progetto europeo
stesso. Le imprese del Mittelstand europeo rifiutano l’idea di
diventare  vassalli  di  Stati  Uniti  o  Cina  e  chiedono  una
strategia europea comune di competitività, fondata su quattro
priorità”.
Il  primo  e  fondamentale  punto  su  cui  bisogna  agire
immediatamente riguarda la competitività e la sostenibilità di
lungo periodo. “Gli Stati membri devono proteggere margini,
costi e capacità di investimento delle imprese. Serve una
fiscalità che favorisca la proprietà europea degli asset e il
passaggio generazionale. Ulteriori tasse su capitale e imprese
favorirebbero solo delocalizzazioni e acquisizioni straniere”.
Per  le  associazioni  europee  firmatarie  è  necessaria  una
moratoria su nuove regolamentazioni e l’abrogazione di norme
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inutili.  Va  affermata  la  neutralità  tecnologica:  la
transizione ecologica deve essere guidata dalle imprese, non
imposta  dall’alto.  L’Europa,  inoltre,  può  raggiungere  la
sovranità  energetica  con  energia  decarbonizzata  a  prezzi
sostenibili.  Serve  una  profonda  riforma  del  mercato
energetico:  revisione  del  “merit  order”,  riforma  dell’ETS,
riduzione delle tasse sull’energia, sviluppo dell’idrogeno e
rilancio del nucleare. Infine le produzioni europee devono
essere valorizzate e protette. Gli appalti pubblici devono
privilegiare prodotti europei. Se necessario, vanno introdotti
dazi, soprattutto verso la Cina, applicando il principio di
reciprocità negli scambi.


